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II 30 blocco a Comiso 

ombre 

«puntamenti 
y a 

I comitati 
orientati 
a chiedere un 
referendum sulle 
armi nucleari 
Assemblea 
nazionale * 
a febbraio 

ROMA — Riprende, vigoro­
sa e diffusa, la mobilitazione 
pacifista. I-'83 si chiuderà 
con una serie di Iniziative 
che Impegneranno tutto 11 
mese di dicembre, concen­
trate soprattutto In Sicilia. È 
lì Infatti che si gioca la parti­
ta più Immediata, l'installa­
zione del missili a Comiso: 
Impedirla rimane l'obiettivo 
del movimento per la pace. 
L'«azlone diretta», non vio­
lenta del pacifisti è stata Illu­
strata ieri mattina In una 

conferenza stampa del Coor­
dinamento nazionale del co­
mitati. Dopo la «catena uma­
na» che domani unirà Cata­
nia a Sigonella, Il movimen­
to parteciperà alla giornata 
di mobilitazione che 11 sinda­
cato ha unitariamente pro­
clamato per 11 10. Una data 
Importante — cosi è stata de­
finita dall'on. Cruclanelll — 
che segna un salto di qualità 
nell'atteggiamento tenuto fi­
nora dalle organizzazioni 
sindacali. Il 16 e II 17 a Vitto­
ria, vicino a Comiso, si svol­
gerà un convegno di tutti 
quel Comuni che si sono di­
chiarati «Indisponigli» a fu­
ture armi nucleari; proprio a 
Comiso, Il 17 e 11 18 si terrà 
un altro convegno di giuristi 
sull'ilncostltuzlonallta» del­
l'installazione del missili. Il 
28, 29 e 30 si terranno una 
serie di iniziative a Sigonel­
la, e 11 30 si effettuerà un 
nuovo blocco della base di 
Comiso. L'operazione riusci­
rebbe difficilmente a Sigo­
nella, poiché la base dispone 
di ben ventisette entrate. 

Sempre 11 30, il Coordina­
mento del comitati ha accol­
to la proposta della Lega per 
11 disarmo unilaterale di ma­
nifestare contemporanea­
mente a Comiso, Praga e 
Berlino Est. «La nostra — ha 
detto Cruclanelll — non vuo­
le essere una provocazione In 

I stile radicale, ma un'Iniziati­
va politica. Se non ci sarà 

•consentito manifestare all' 
Est, ne trarremo le dovute 
conclusioni e giudizi». 

Ma c'è una necessità «stra­
tegica» che il movimento av­
verte, Il bisogno di un obiet­
tivo centrale nella lotta paci­
fista: lo sta diventando ogni 
giorno di più la questione del 
referendum. «La scelta del 
governo — ha detto Crucla­
nelll — brucia capitoli Interi 
della Costituzione. Ma un re­
ferendum sul missili e, più in 
generale, sulle armi nucleari 
in Italia si rende necessario 
soprattutto perché sondaggi, 
indicazioni di ogni tipo ci di­
cono che la stragrande mag­
gioranza del cittadini è con­
tro 11 riarmo, e II governo sta 
calpestando questa volontà 
di paco. Lo scopo è Insomma 
quello di delegittimare le 
scelte governative. Ma una 
battaglia In questo senso 
non rischia di delegittimare 
lo stesso Parlamento? «Su 
una questione di tale porta­
ta, che Investe 11 futuro del 
nostro paese — ha detto Cru­
clanelll — 11 popolo deve po­
ter dire la sua». Al riguardo, 
a! progetto di legge già pre­
sentato al Senato dalla Sini­
stra Indipendente, se ne ag-
Siungerà uno analogo alla 

amera. 
Un fronte particolarmente 

agguerrito 11 movimento ha 
Intenzione di aprirlo nei con­
fronti della RAI, che In pas­
sato ha raggiunto punte di 
vera e propria censura nel 
confronti delle Iniziative pa­
cifiste, anche delle più ma­
croscopiche. Sul plano delle 
scadenze, di particolare rilie­
vo si annuncia l'assemblea 
nazionale del comitati previ­
sta per febbraio, che dovrà 
portare a una definizione più 
marcata del carattere auto­
nomo del movimento, finora 
cresciuto tumultuoso e inco­
stante. Si compirà, in quella 
sede, una sorta di atto «fon­
dativo» del movimento, gli si -
darà un'Identità più ricono­
scibile. 

Sul versante parlamenta­
re, Infine, Il Gruppo Interpar­
lamentare delle donne elette 
nelle liste del PCI ha rivolto 
un'interpellanza al presiden­
te del Consiglio e al ministro 
degli Interni, chiedendo che 
le manifestazioni del prossi­
mi mesi, «in sintonia con 
quelle che si svolgeranno nel 
resto d'Europa e negli USA e, 
come si auspica, nel paesi 
dell'Est, possano svolgersi 
nel rispetto della volontà 
non violenta che le animano 
e che vengano pertanto ema­
nate Istruzioni affinché le 
forze dell'ordine ne garanti­
scano Io svolgimento senza 
Interventi repressivi». 

Per la pace oggi a Gorizia 

In migliaia 
sul valico 

italo 
jugoslavo 

GORIZIA — Verranno da una parte e dall'altra della frontie­
ra per manifestare, migliaia di Italiani e di jugoslavi, uniti 
nella «terra di nessuno» per la pace, contro il riarmo e per lo 
sviluppo dell'area di confine. L'appuntamento è per oggi po­
meriggio al valico pedonale di confine di via San Gabriele a 
Gorizia dove si Incontreranno 1 partecipanti Italiani — che 
sfileranno in corteo dalla piazza delta Vittoria — e quelli 
provenienti dalla Slovenia. 

L'iniziativa, partita dalla Federazione territoriale CGIL-
CISL-UIL di Gorizia e dalla Lega del sindacati sloveni di 
Nova Uorlca, è poi cresciuta assumendo sempre maggior im­
portanza, sia per 11 suo respiro Internazionale che per le nu­
merose e significative adesioni. Da parte italiana hanno ade­
rito tra gli altri, la segreteria nazionale della CGIL, li presi­
dente della Camera del Deputati Nilde Jcttl, Il ministro delle 
Poste e Telecomunicazioni Gava, Il presidente della Giunta 

regionale de! Friuli-Venezia Giulia avv. Comelll, padre David 
Maria Turoldo, 11 giornalista Giorgio Bocca, l sindaci di Trie­
ste, Gorizia e Pordenone, Rlchettl, Scarano e Cardin, Il sen. 
Raniero La Valle, 1 deputati comunisti Cuffaro e Polesello, la 
Provincia di Gorizia. 

• » • 
CATANIA — La Sicilia si appresta a vivere, domani, un'altra 
grande giornata di lotta per la pace. Fra Catania e Sigonella 
(la base NATO che accoglie da qualche giorno le prime batte­
rie di missili Cruise) si snoderà una «catena umana» lunga 15 
chilometri, destinata a riaffermare la volontà del siciliani di 
opporsi al missili e alla militarizzazione a tappeto dell'isola. 
Le adesioni alla manifestazione si succedono a ritmo serrato, 
così come gli appelli alla mobilitazione da parte di Intellet­
tuali, donne, lavoratori. Tutti 1 partecipanti si riuniranno alle 
10 In piazza Università da dove, a bordo di pullman e con 
mezzi propri, si trasferiranno lungo la strada che da Catania 
porta alla base, disponendosi a gruppo e Intrecciando poi la 
«catena umana», costituita, simbolicamente, al due estremi, 
dalla delegazione comlsana e dal pacifisti catanesl. Sindacato 
e organizzazioni di categoria, movimenti ecclesiali e associa­
zioni culturali invitano 1 propri iscritti ad unirsi alla manife­
stazione. Un appello al siciliani a non disertare la manifesta­
zione è stato rivolto dal presidente dell'Assemblea regionale, 
11 socialista Salvatore Laurlcella, 11 quale ha tra l'altro affer­
mato che «la notizia dell'arrivo a Sigonella del primi pezzi 
d'assemblaggio del missili non deve indurre a disertare la 
grande battaglia democratica onde assicurare che 11 primato 
del negoziato ed un suo esito positivo prevalgano In ogni caso 
sul tempi del riarmo». Tutto questo mentre si diffondono 
notizie sulla possibilità che entro la metà di dicembre I missili 
possano essere trasferiti a Comiso e sulla eventualità che, 
assieme al Cruise, venga installato in Sicilia un certo numero 
di missili convenzionali destinati a confondere le tracce di 
quelli a testata atomica; un'ipotesi, questa, al vaglio della 
DNA, l'agenzia nucleare degli Stati Uniti. Notizie e indiscre­
zioni che si aggiungono, è stato detto Ieri durante una confe­
renza stampa dei comitati per la pace, a un atteggiamento 
Incomprensibile delle forze dell'ordine, fatto di perquisizioni 
e controlli continui nella sede del movimenti pacifisti. 

Sciopero generale dell'industria e grande manifestazione regionale a Napoli 

La Campania si è fermata: 
i sei operai un cassintegrato 

Le cifre della difficile situazione occupazionale - Un corteo lungo chilometri - Ovunque altissime le adesioni 
alla giornata di lotta - Le testimonianze degli operai - La contestazione contro i dirigenti della UIL 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Arrivano a valanga. Fi­
schiano, urlano, innalzano gli stri­
scioni. C'è tensione tra 1 «caschi gial­
li» dell'Italslder di Bagnoli. A Bruxel­
les 1 commissari della CEE ne hanno 
decretato la morte. A Roma ministri 
litigiosi non sanno trovar di meglio 
che prolungarne l'agonia. E loro, 1 
lavoratori, lert come nel giorni scor­
si, sono In piazza per difenderla quel­
la fabbrica costata mille miliardi di 
lire e un mucchio di sacrifici che nes­
suno saprà mal calcolare. Chiedono 
lo sciopero generate nazionale. Lo 
chiedono a viva voce. «La riapertura 
del centro siderurgico napoletano è 
un obiettivo di tutto 11 movimento 
sindacale italiano», dirà poco dopo 
Sergio D'Antoni, parlando a nome 
della Federazione nazionale Cgll-
Clsl-Ull. 

Sciopero generale dell'industria In 
Campania. Trecentomlla lavoratori 
hanno incrociato Ieri le braccia. L'a­
stensione dal lavoro è durata dalle 4 
alle 8 ore, secondo quanto è stato de­
ciso dalle singole organizzazioni. A-
deslonl molto alte dappertutto, in 

f(articolare nelle grandi aziende. Al-
'Alfasud i viali Ieri erano deserti. Da 

Salerno le lavoratrici della Marzotto 

1.100 licenziamenti) si sono mobilita­
te al completo. In Irpinia, Invece, 15 
pullmann organizzati dal sindacato 
sono rimasti Dloccatl dalla neve. 

Nelle vie del centro di Napoli, in 
due cortei, decine di migliala di lavo­
ratori sono sfilati sotto gli occhi 
preoccupati di una popolazione che 
quotidianamente deve fare i conti 
con la crisi. Nell'Industria per ogni 
sei addetti c'è ormai un «cassintegra­
to». La caduta del potere d'acquisto 
del salari è un dato reale; Io sanno 
bene anche i commercianti le cui 
vendite sono calate. Secondo un'in­
dagine dell'Unioncamere 11 40% del 
negozianti ha i magazzini pieni di 
merce invenduta. È In atto un «terre­
moto» economico e sociale violentis­
simo che non accenna ad arrestarsi. 

C'è dunque tensione nel cortei. Si 
sente dagli slogan: duri, graffiantl, 
che non risparmiano nulla e nessu­
no. Lo scopo dello sciopero indetto 
dalla Federazione unitaria è la mo­
difica della politica economica e fi­
nanziaria del governo. Una politica 
che non lascia spazio allo sviluppo 
del Mezzogiorno. È stato calcolato 
che se entro 111991 In Italia si creas­
sero gli stessi posti di lavoro dell'ulti­
mo decennio (che sono stati un mi­

lione e 350 mila nel centro-nord e 550 
mila nel sud), a causa del differente 
andamento demografico tra le due 
aree del paese la disoccupazione ai 
nord scenderebbe a livelli bassissimi 
(3,5%), ma al sud toccherebbe addi­
rittura la vetta del 20%. È dunque 11 
Mezzogiorno d'Italia 11 problema 
centrale del prossimo futuro. È que­
sto il messaggio lanciato a tutto II 
paese Ieri da Napoli. 

Dice Giovanna, giovane delegata 
della Marzotto di Salerno:'«Il conte 
Marzotto ha tentato con un blitz di 
chiudere la fabbrica ma non c'è riu­
scito. È da un mese e mezzo che stia­
mo lottando e ancora non siamo 
stanche. Non ci rassegneremo mal 
all'idea di un Sud assistito o 'cassin­
tegrato'». Ma sarebbe sbagliato non 
riconoscere che sulla giornata di lot­
ta di ieri hanno pesato negativamen­
te le polemiche e le incertezze mani­
festatesi all'interno del movimento 
sindacale, in particolare per quanto 
riguarda la questione della scala mo­
bile e dell'accordo del 22 gennaio 
scorso. Lo si è visto in piazza Mat­
teotti, dove si è svolto il comizio. Il 
discorso del segretario regionale del­
la UIL, Antonio Borriello, è stato 
lungamente disturbato da un grup­

po di lavoratori (una cinquantina in 
tutto) che scandivano slogan del tipo 
«Chi tocca la contingenza se ne va». 
Sottinteso il riferimento alle recenti 
prese di posizione di Benvenuto. Ep­
pure 11 dirigente UIL campano ha 
pronunciato parole ben diverse dal 
suol compagni romani e milanesi: ha 
fatto un discorso unitario, senza ta­
cere le responsabilità del governo 
Craxl e del vertici delle Partecipazio­
ni Statali per 11 mancato rispetto di 
accordi e Impegni solennemente sot-
toscltti. «Questa manifestazione — 
ha detto tra l'altro Borriello — raf­
forza l'unità del lavoratori e del sin­
dacato. Guai a presentarci divisi al 
tavolo delle trattative col padroni e 11 
governo». 

Ma tanfè; quel fischi — del tutto 
ingiustificati — sono la spia di un 
malumore più esteso che serpeggia 
nelle fabbriche. Finita la manifesta­
zione alcuni dirigenti sindacali com­
mentavano: «Il sindacato non può ri­
schiare di farsi logorare dalla dispu­
ta sui punti di contingenza. Il proble­
ma vero è il lavoro e lo sviluppo. E su 
questo terreno che governo e indu­
striali devono darci risposte convin­
centi». 

Luigi Vicinanza 

MILANO — Sono state assem­
blee particolarmente «parteci­
pate» quelle che 6t sono svolte 
ieri allAlfanord, durante uno 
sciopero di un'ora e meno: alta 
l'astensione dal lavoro, altret­
tanto alta la presenza alle cin­
que assemblee di reparto orga­
nizzate dal sindacato, dibattito 
vivace. La tensione dei giorni 
scorsi e la preoccupazione per 
un atto unilaterale dell'azienda 
con la messa in cassa integra­
zione di ottomila lavoratori nel 
gruppo si erano placate nelle 
ultime ore. L'altra notte, dopo 
un serrato confronto ai vertici 
dell'Alfa e aell'Intersind, con-

Assemblee e sciopero all'Alfa 
Bloccata la cassa integrazione 

fermato dalla ridda di notizie 
contrastanti circolate fino all' 
ultimo momento, l'azienda ha 
deciso di fare un altro passo in­
dietro. 

Lunedi non scatterà la cassa 
integrazione unilaterale, ma ri­
prenderanno le trattative. II 
confronto riparte sulle propo­

ste che l'Alfa Romeo ha portato 
al tavolo dell'Intersind: sono 
proposte che il sindacato guar­
da con attenzione, anche se non 
sono considerate ancora suffi­
cienti. È positivo — dicono le 
dichiarazioni di dirigenti FLM 
e i comunicati dei consigli dei 
delegati — che l'Aifa proponga 
il superamento della cassa inte­

grazione a zero ore per i lavora­
tori in produzione e per parte 
dei cosi detti «indiretti»; è posi­
tivo che si sia fatta slittare la 
data del 5 dicembre e che l'a­
zienda abbia rinunciato ad atti 
unilaterali. Preoccupazioni ri­
mangono per le prospettive del­
l'Alfa Romeo, poiché viene con­

fermata la riduzione della pro­
duzione per l'fti e per l'insi­
stenza nell'indicare un numero 
di «esuberanti» fra impiegati e 
intermedi da sospendere a tem­
po indeterminato. 

Da lunedì, dunque, riprende 
il confronto. Il trattamento di 
cassa integrazione a zero ore già 
in corso per oltre mille lavora­
tori viene prorogato; sempre da 
lunedì Io stabilimento di Arese 
è fermo per uno dei periodi 
concordati di sospensione della 
produzione. Venerdì tutti i la­
voratori tornano in fabbrica 
per verificare i risultati del con­
fronto. 

All'incontro con il presidente del Consiglio anche Comunità montane e municipalizzate 

Regioni e Comuni a Craxi: più fondi 
e la possibilità d'imporre tasse 

ROMA — Le richieste delle autono­
mie locali, adesso, sono tutte, uffi­
cialmente, sul tavolo di Craxi. Dopo 
l'Incontro dell'altro giorno con 1 pre­
sidenti delle Regioni, il capo dei go­
verno si è Incontrato Ieri con I rap­
presentanti di Comuni, Province, 
Comunità montane e Aziende muni­
cipalizzate. Al governo è stato chie­
sto, senza mezzitermtnl, d! tenere fe­
de agli Impegnlpresl e di dotare gli 
enti locali e Te Regioni delle risorse 
Indispensabili al loro funzionamen­
to. SI tratta. In sostanza, di assegna­
re fondi adeguati per l'84 e di appia­
nare le pendenze dell'83 che Io Stato 
ancora ha nel confronti di Regioni e 
aziende pubbliche di trasporto. 

Pareri non propriamente univoci 
si sono registrati tra 1 protagonisti 
dell'Incontro di ieri. All'uscita della 
riunione 11 presidente dell'ANCI, Tri­
glia, e quello della CISPEL, Sarti, e 
Mastrofeo dell'UPI, non hanno na­
scosto una certa soddisfazione per 1' 
esito del colloquio. Craxl si è Infatti 
mostrato disponibile a compiere una 
«ricognizione» del bilancio dello Sta­
to e delle Iniziative praticabili, per 
Teriflcare la possibilità di trovare 
nuove entrate da destinare alle Isti-
tuzlonl decentrate. 

n sindaco di Roma, Uso Vetere 
(che assieme al collega di Milano, 

Carlo Tognoli, accompagnava 1 pre­
sidenti delle associazioni delie auto­
nomie), pur riconoscendo l'impor­
tanza dell'incontro e apprezzando la 
disponibilità del governo, ha manife­
stato qualche preoccupazione in più. 

A Craxl è stata riproposta la spi­
nosa questione, dell'autonomia Im-
positiva degli enti locali. Come si ri­
corderà, sull'argomento scoppiò una 
furiosa polemica In seno al governo 
durante l'assemblea annuale dei Co­
muni a Sorrento. Goria e Vlsentlnl si 
beccarono apertamente e Craxi scese 
In campo per dar ragione al ministro 
repubblicano: l'autonomia Impostu­
ra, Insomma, sarebbe arrivata solo 
nell'85. Questa facoltà, da concedere 
al Comuni, di applicare proprie tas­
se, si era resa necessaria per com­
pensare I mancati trasferimenti sta­
tali e adesso quindi 11 governo deve 
trovare tutti 1 soldi che aveva «taglia­
to* prima, a vantaggio di altri settori 
della spesa pubblica. 

Che valore dare, dunque, alle di­
chiarazioni del presidente del Consi­
glio? Quali possibili** ci sono per la 
«ricognizione» di cui parla Craxi di 
concludersi positivamente? Effetti* 
vanente ben poche, considerata la 
linea che 11 pentapartito sta compat­

tamente seguendo: vale a dire, la fi­
nanziaria non si tocca, e tutti l cam­
biamenti sono rinviati alla finanzia­
ria bis o al decreti extraflnanziari. 
Che poi sarebbe come dire: ben poco 
cambia nel metodo rispetto al passa* 
to. 

Intanto, Comuni e Regioni hanno 
bisogno di sapere per tempo la natu­
ra e l'entità delle risorse a loro desti­
nate. «Il colloquio — ha detto Vetere 
al giornalisti uscendo da Palazzo 
Chigi — è stato Interlocutorio, ma 1 
tempi urgono. Se non si modificano 
le norme attuali, sarà materialmente 
Impossibile fare 1 bilanci. Non vorrei 
che la risposta alle nostre richieste 
avvenisse solo in sede di discussione 
della legge finanziaria in Parlamen­
to. E non vorrei neanche che, a fine 
mese, ci si dicesse che le cose restano 
così come sono ora. Se questo avver­
rà. noi la nostra risposta l'abbiamo 
già data: non potremo fare i bilanci. 
A meno che non ci vogliano far fare 
del conti falsi*. 

Anche I presidenti delle Regioni 
hanno discusso leti di questioni fi­
nanziarie. Presieduti dal sardo 
Rolch, si sono riuniti nel palazzo del* 
l'ENI a Castelgandolfo. La linea scel­
ta dal governo di non concedere al­
cuna modifica preoccupa molto an­
che loro. In termini di finanza pura, 

l'incremento concesso alle Regioni è 
Inferiore al tasso di Inflazione pro­
grammato (8£% contro II 10%) e 1-
noltre sono sottostlmatt t fondi della 
sanità (di mille miliardi) e del tra­
sporti (300 miliardi). Questo rischia 
di innescare una situazione di Inde­
bitamento sommerso quanto mal 
controproducente per lo Stato. «Ma 
c'è un fatto ancora più preoccupante 
— ha detto Lanfranco TurcI, presi­
dente della Regione Emilia Roma­
gna —; non fornendo dati credibili e 
le Indispensabili certezze, lo Stato di 
fatto incoraggia il malgoverno: non 
responsabilizza la miriade di centri 
di spesa che Invece potrebbero svol­
gere un ruolo attivo nel contenimen­
to e nella qualificazione della spesa 
pubblica», 

Le Regioni — che II15 Insaleran­
no ufficialmente la conferenza del 
presidenti, come previsto dal recente 
decreto governativo e che 11 giorno 
prima Incontreranno la commissio­
ne del Senato che si occupa delle ri­
forme istituzionali — hanno anche 
affrontato (e la discussione era anco­
ra In corso a tarda sera) le questioni 
aperte in molte realtà del paese dalla 
crisi siderurgica e del progetto del 
bacini di crisi. 

Grido D«r Aquila 

A Montecatini cominciano le grandi manovre congressuali de 

Piccoli: De Mita a termine 
Fanfani punta su Forlani? 

Un piccolo «giallo»: chi è il «nuovo Mosè» indicato dall'ex presidente del Consiglio? - Nel 
discorso di Piccoli una contestazione della linea demitiana in nome del «popolarismo» 

Dal nostro inviato 
MONTECATINI — Abbiano 
o no ragione i maliziosi, per i 
quali solo il risultato elettorale 
di Napoli ha fatto rientrare 
una aperta offensiva anti-de-
mitiana di Pìccoli, di sicuro il 
capo doroteo non ha aperto ie­
ri con segnali di pace il conve­
gno della sua corrente. Non gli 
piace la «nuova DC» di De Mi­
ta, e non gli garbano gli spazi 
che la segreteria offre a -una 
campagna laico-radical-socia-
lista che tenta di emarginarci, 
addirittura di non farci essere 
più: Tuttavia, Piccoli non 
sembra farsi illusioni sulla 
possibilità di sostituire il se­
gretario nel prossimo congres­
so, e gli offre perciò un -patto 
interno, di qui alle elezioni 
amministrative dell'85* (ma 
ci saranno, allora, anche le 
presidenziali), purché De Mita 
si impegni «a guidare il parti­
to col concorso delle sue classi 
dirigenti*. Insomma, una se­
greteria a gestione controllata. 

Si vedrà che cosa risponderà 
il diretto interessato, atteso 
per stamane qui a Montecati­
ni. Nel frattempo, aprendo il 
convegno doroteo (dopo una 
sospensione di quattro anni e 
la rottura con Toni Bisaglia, 
ora presente come ospite). Pic­
coli ha disegnato un profilo del 
partito democristiano, e della 
sua presenza nella società ita­
liana, di segno antitetico a 
quello proposto da De Mita. 

I soliti bene informati assi­
curano che Piccoli avrebbe già 
puntato su Scotti per un cam­
bio di cavallo alla segreteria, se 
non subito, più in là Vero o no, 
le idee del leader doroteo asso­
migliano come gocce d'acqua a 
quelle dell'ex ministro del La­
voro, presente qui a Monteca­
tini (ma c*è pure Fanfani). E le 
une e le altre traggono alimen­
to e ispirazione dal rapporto 
con certi ambienti della CISL 
e del mondo cattolico. Non a 
caso Io slogan del convegno è: 
-Una sfida cristiano-sociale 
per la società italiana: 

Su questa strada sta, secon­
do Piccoli, la possibilità di una 
ripresa per la DC A chi spera 
nel contrario, 0 presidente de­
mocristiano ha riservato il suo 
sdegno. Cosi, pur ribadendo la 
validità della collaborazione 
pentapartitica, ha scagliato 
bordate di inusitata violenza 
contro quelle -esigue mino­
rarne, tutte al di sotto della 
linea spartiacque deWU per 
cento-, che intanto governano 
con lo scudo crociato ma medi­
tando di ridurlo «o un bel qua­
dro nella galleria degli ante­
nati: E che immaginano di 
farcela da un Iato con una -fa­
ceta ipotesi di addomestica­
mento del PCI; dall'altro (e 
qui la polemica con Craxi è 
stata diretta) 'Offrendo c;co-
gliema agli eredi del totalita­
rismo nazionalista e antise­
mita* (insomma, legittimando 
il MSI). Per Piccoli non c'è da 

parlare di alternativa (i comu­
nisti, come dimostrerebbe la 
discussione svigli euromissili, 
-non hanno definitivamente 
disciotto il collegamento in­
ternazionale»), e nemmeno di 
ipotetici 'governi diversi; ad­
dirittura collocati in alternati­
va al sistema pluripartitico. 

La sola prospettiva gli sem­
bra — di fatto — un ritorno 
all'antico, la riedizione di una 
«centralità» democristiana 
fondata non sulla «grinta» effi-
cientista di De Mita o sulle vel­
leità neo-liberiste dei demitia-
ni, ma sulle caratteristiche tra­
dizionali della passata egemo­
nia de (e anche su di una stabi­
lità governativa assicurata da 
modifiche in senso maggiorita­
rio alla legge elettorale). Il pri­
mo passo per la ripresa, del 
partito ma anche della società 
italiana, dovrebbe cosi consi­
stere non nel 'ritorno al mer­
cato* — secondo la tesi degli 
ideologi demitiani — ma nel 
-ritorno ai valori: 

La tesi del presidente demo­

cristiano è chiara: -Le degene­
razioni assistenzialistiche 
non devono servire da alibi 
per abbattere lo "Stato socia­
le": Ne consegue, da parte di 
Piccoli, una netta -opposizio­
ne alla criminalizzazione del­
la spesa pubblica, che in Italia 
è più bassa rispetto a tutti gli 
altri paesi avanzati*; un rista­
bilimento dell'-occupazione 
come problema centrale; tan­
to dal punto di vista economi­
co che sociale; una sollecitazio­
ne verso -un nuovo patto so­
ciale* basato sul metodo della 
-contrattazione triangolare* 
(da qui l'esaltazione, contro 
tutta la «scuola Andreatta», 
dell'accordo sul costo del lavo­
ro). 

•Non siamo mai stati il par­
tito della borghesia; procla­
ma il capo doroteo, e bisogna 
dire di no a -un partito d'opi­
nione, incompatibile con un 
forte rilancio degli ideali cri­
stiano-sociali; e di no anche 
alle ipotesi di rinnovamento 

Quelli di Andreotti, 
dice Colombo, sono 
«segnali sbagliati» 

MONTEGROTTO — Nel convegno nazionale di «Forze 
nuove*, cominciato ieri pomeriggio a Montegrotto, vi sono 
state due «spie» politiche. Una riguarda la vita interna del 
partito democristiano: Carlo Donat Cattln, ritornato alla 
politica dopo una lunga malattia, si è Incontrato con Ciria­
co De Mita. E questo incontro è stato subito commentato 
nella chiave di un riawlclnamento tra i due dirigenti de­
mocristiani, avversari — più o meno acerbamente — da 
un'intera vita. È chiaro che ciò significa una disponibilità 
ad appoggiare la candidatura di De Mita (piuttosto che a 
sostenere il fantomatico avversarlo dell'attuale segretario 
politico de, che Fanfani ha indicato come «nuovo Afoté»}. 

La seconda -spia» riguarda l'andamento del dibattito di 
politica estera, al quale ha preso parte anche II direttore 
dell'Acanti?, IntlnL E proprio IntinI si è assunto II compito 
di sostenere le tesi più avverse alla politica di distensione 
(e ciò persino in contrasto con lo spirito di recenti dichia­
razioni del presidente del Consiglio). 

Emilio Colombo, aprendo la discussione, ha sostenuto 
che oggi ci troviamo in una fase in cui *sono venute meno le 
eertezze e le speranze dell'era della distensione e si sta gra­
dualmente disegnando un nuovo modello di rapporti Est-
Ovest: I! governo, ha detto l'ex ministro degli Esteri, do­
vrà puntare sulla ripresa del negoziati a Ginevra. E a que­
sto punto ha lanciato una frecciata contro Andreotti, di­
cendo che occorre distinguere tra partecipazione *critica e 
costruttiva- alla politica internazionale, in sede atlantica e 
comunitaria, e una politica invece che land «segnali sba­
gliati, soprattutto segnali di incomprensione e 
disgregazione: Un altro ex ministro degli Esteri, Malfatti, 
ha dichiarato che occorre prendere In seria considerazione 
l'offerta del paesi dell'Est di dar vita «a una trattativa sul 
non ricorso reciproco alla forza». 

Intlnl, Invece, ha detto che vi è «il rischio che le lotte 
pacifiste ricuciano Io strappo del PCI da Mosca*. E da questa 
osservazione ha derivato la conseguenza che de e socialisti 
debbano rafforzare la politica di centro-sinistra, non solo 
per «ristabilire l'equilibrio multare al più basso livello possibi­
le» ma anche e soprattutto per dare una risposta «politica 
alla sfida dell'URSS». SI sottolineano, cioè, gli elementi di 
tensione, non quelli di possibile distensione. 

fondate su semplici patti gene­
razionali. Ai Marinino, ai 
Bianco, ai Segni che coltivano 
siffatti progetti, Piccoli ha ri­
servato addirittura toni di 
scherno: li ha sfottuti come 
-quarantenni fasulli: 

E tanto per chiudere in 
chiave profetica, Piccoli ha ci­
tato San Francesco per esalta­
re l'ispirazione pacifica della 
DC (segnale alla gerarchia ec­
clesiastica), e infine ha scomo­
dato la Provvidenza per *£'' 
insegnamenti delle settimane 
scorse*: cioè, per avere salva­
to, a Napoli, la DC dalla cata­
strofe. 

Ma nella giornata dedicata a 
Piccoli, ecco esplodere un pic­
colo «giallo Fanfani». Ci si 
chiede — in serata — se con le 
sue parabole bibliche l'ex pre­
sidente del Consiglio ha voluto 
candidare Forlani alla segrete­
ria, in contrapposizione a De 
Mita. Qualche giorno fa il su­
perstite «cavallo di razza» della 
DC aveva dichiarato che se al 
congresso democristiano si 
fosse presentato 'qualche 
nuovo Masi con te Tavole; 
cioè con un adeguato pogram-
ma, i delegati avrebbero sapu­
to di certo riconoscerlo. In 
mancanza di ciò, avrebbero 
naturalmente confermato la 
fiducia a De Mita. 

Ma il bello è arrivato ieri se­
ra, dalla tribuna di Montecati­
ni. Fanfani ha dichiarato di vo­
ler spiegare che cosa intendeva 
con l'accenno al nuovo Mosè: 
in realtà, si è limitato al reso­
conto di un incontro avuto in 
mattinata con Forlani. E le co­
se si sono ulteriormente ingar­
bugliate. 

*Ma chi sarà questo Mo­
sti: ha chiesto il vice presi­
dente del Consiglio: *Non sta­
vi mica parlando di quello di 
S. Pietro in Vincola*. 

•Ma quello ti ha le coma... ; 
ha commentato Fanfani, -an­
che se certo, sono il simbolo 
del comando: 

•E poi Michelangelo gli get­
tò addosso un martello per 
farlo parlare; ha replicato 
ForlanL 'Appunto: allora sve­
gliati e cammina; gli ha ri­
sposto Fanfani, o almeno que­
sto egli ha riferito alla platea 
dorotea di Montecatini. 

Allora? È o no il landò di 
una candidatura Forlani, tan­
to più che Faniani ha ammesto 
dalla tribuna del convegno dì 
aver potuto sbagliare, sce­
gliendo l'altra volta De Mita? I 
portavoce fanfanianì non han­
no fatto nulla per chiarire fl si­
billino responso, anche se han­
no negato che si tratti di una 
designazione. Questo, invece, è 
quello che sostengono, non di­
sinteressatamente, ì fedeli di 
Piccoli, allettati dalla possibi­
lità di un'alleanza che permet­
ta la defenestrarione di De Mi­
ta. 

Antonio Ceprarica 

ROMA — Sono due ì punti che 
hanno caratterizzato la relazio­
ne di Pietro Longo al Comitato 
centrale del PSDI, i cui lavori si 
sono aperti ieri: una durissima 
polemica con ì tociaWemocrati-
d tedeschi, e la conferma delle 
ostilità con la linea di politica 
estera di Andreotti. Sulla 

Longo attacca la SPD 
e polemizza con Andreotti 

•SPD* Longo ha detto che essa 
rappresenta «un punto di debo­
lezza per tutto Q movimento so­
cialista, democratico e riformi­
sta europee*. Quanto alla poli­

tica estera italiana. Longo ha 
parlato di gravi errcri. «D go­
verno — ha affermato — stava 
realmando, su argomenti vitali 
per roeddente, una sommato­

ria di errori: fl capolavoro non 
si è compiuto grazie al mio in­
tervento». Per U resto, fl segre­
tario del PSDI si è limitato a 
ribadire tutte le recenti posi-
sìonì del partito, tasto sulle 
scelte generali dì politica inter­
na, quanto sulle questioni eco­
nomiche. 


